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Scende la concentrazione di biossido di zolfo 
grazie ailTuso del melano per riscaldamento 
Ma nell'aria ci sono più ossido di carbonio 
e fumi neri prodotti dallo scarico delle auto 

Presentato il «Primo rapporto» sull'ambiente 
promosso dall'Ufficio speciale centro storico 
Dieci anni di rilevamenti a confronto 
«La qualità della vita è peggiorata» 

Smog e rumori i padroni del centro 
Meno biossido di zolfo, molto più ossido di carbo
nio e fumi neri. L'aria della capitale stringe alla gola. 
Dieci anni di rilievi, mai sistematici, dell'inquina
mento nella capitale tracciano un quadro tutt'altro 
che rassicurante sullo stato di salute dell'aria che re
spiriamo. Il «Primo rapporto» sull'ambiente si con
clude con tanti punti interrogativi: «Ne sappiamo 
poco, ma le cose vanno male». 

• I Centosettanta pagine di 
tabelle, grafici, numeri, consi
derazioni e consigli su come 
guarire dall'inquinamento. 
Dieci anni di osservazioni, più 
o meno occasionali, di studi 
circoscritti, di rilievi parziali 
per tirare le somme sullo stato 
di salute di q està citta e con
cludere che la situazione e al
larmante e che «l'impossibilita, 
allo stato attuale delle cono
scenze, di precisare in manie
ra sistematica la reale entità 
del fenomeno, introduce un 
ulteriore fattore di rischio». In
somma, dell'inquinamento a 
Roma se ne si ancora troppo 
poco, ma quanto basta per sta
bilire che c'è «un abbassamen
to della qualità della vita», 
compressa da rumori, fumi e 
smog. 

I dati di questa radiografia 

parziale su «L'ambiente nel 
centro storico e a Roma» sono 
stati raccolti nel «Primo rappor
to» promosso dall'ufficio spe
ciale per gli interventi su! cen
tro storico, in collaborazione 
con il Cnr, l'Istituto superiore 
di saniti, l'Università «La Sa
pienza» e la Usi RmS. 11 risulta
to è l'Indicazione di alcune 
tendenze dell'inquinamento 
atmosferico nella capitale, la 
constutazione che non esiste 
una rete di rilevamento dell'in
quinamento acustico e che. ol
tre agli altri guai, ci sono alcu
ne zone della citta colpite da 
una radiotttvita naturale molto 
più alta dei limiti di sicurezza 
(parco del Cello, villa Celi-
montana, Fc ri e Colle Oppio). 

Per il resto, il quadro erto 
emerge è quello di una citta 
decisamente meno inquinata 

dn biossido di zolfo, prodotto 
dalla combustione del gasolio, 
e molto più inquinata da fumi 
norl e ossido di carbonio, ossi
do di azoto e Idrocarburi, deri
vati dalla combustione di ben
zina. La metanizzazione degli 
Impianti di riscaldamento co
mincia, quindi, a far vedere I 
suoi effetti, abbattendo la 
quantità di gasolio consumata 
e lacendo scendere al di sotto 
dei limiti di guardia le percen
tuali di ossido di zolfo presenti 
nell'aria. Solo tra 180 e l'83 i 
consumi di metano hanno 
avuto un incremento del 145 
per cento e si stima nel 33 per 
cento la quota di impianti di ri
scaldamento centralizzati con
vertiti al gas «pulito». 

In compenso, pero, si e mol
tiplicato l'inquinamento pro
dotto dagli autoveicoli. Ed è 
aumentato il numero delle vet
ture diesel, che sono circa 11 20 
per cento dei 2 milioni di vei
coli in circolazione nel comu
ne di Roma. 

Il centro storico è naturai-
mente l'area più colpita, per 
l'alta concentrazione di fonti 
inquinanti. I dati dei rileva
menti effettuati tramite la cen
tralina installata a Palazzo Va
lentin!, sede della Provincia, 
segnalano ripetuti «sforamenti» 
dei tetto massimo di inquina

mento stabilito dalla legge: 
103 volte su 270 per il biossido 
di azoto, 10 volte su 184 per il 
monossido di carbonio misu
rato nell'arco di un'ora. Più ot
timistici i risultati del rilievi ese
guiti nell'87-88 per 1S giorni 
consecutivi a S. Marcello al 
Corso, S. Andrea della Valle, 
piazza Risorgimento, piazza 
Gondar, viale Trastevere, piaz
za Imerfo, piazza deU'Albero-
ne e via Prencstina. Di tutti l va
lori presi in esame, solo quello 
dell ossido di azoto supera per 
ben 69 volte i limiti di legge. 
Ma dal confronto incrociato 
delle diverse tabelle e dei rile
vamenti successivi, I) quadro 
del centro storico esce segnato 
in nero, anche se nella mappa 
delle ore di punta le zone cen
trali sono le ultime a risentire 
dell'«onda d'urto»del traffico. 

Il movimento delle auto se
gue, infatti, movimenti con
centrici dalla periferia verso il 
cuore della città, trascinandosi 
dietro ingorghi e code intermi
nabili. E se la circolazione va 
in tilt già alle 7,30 del mattino 
nelle aree più esteme della ca
pitale, il centro collassa un'o
ra-un'ora e mezza dopa Qual
che rimedio? Oli esperti metto
no al primo posto il «migliora
mento dei servizi di trasporto 
pubblico». 
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Massimo Sudano, fotografo romano, era salito con un amico da cui poi si era separato 

Ritrovato morto dal cane antivalanga 
Era scomparso 6 mesi fa sul monte Sirente 
Lo ha trovato un cane anrj valanga: Massimo Suria-
nc, giovane fotografo romano, era scomparso il 5 
dicembre scorso sulle montagne del Sirente durante 
una violenta bufera di neve. Il corpo è stato identifi
cato due giorni fa da una pattuglia del soccorso al
pino della Guardia di finanza che stava ispezionan
do il monte Puzzillo. La famiglia, subito avvertita, è 
partita per l'Abruzzo. — - •, . 

F I L I C I VALERIANI 

«Orari più umani» 
Agenti di custodia 
manifestano 
a Regina Coeli 

Condizioni di lavoro migliori 
all'interno delle carceri. Gli 
agenti di custodia di Regina 
Coeli hanno improvvisato len 
un sit-in dtivanli all'ingresso 
del penitenziario, in via delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lungara. Chiedono orari di la-
•"""^™™ , ™^^^™™~™ VOTO più umani e maggiori ga
ranzie per la propria sicurezza all'Interno del carcere. Su grandi 
cartelli hanno scritto le loro rivendicazioni: «Onesto lavoro e giu
sto riposo», e «La giustizia non abita più qui». 

•Tal Sembrava un bambino: 
il volto piegato sulle ginoc
chia. Il accanto uno zainetto 
con qualche scatola di cibo. 
Cosi l'ha trovato Slim, cuc
ciolo ami valanga della Guar
dia di finanza. Il corpo di 
Massimo Suriano, 35 anni, 
scomparso sulle montagne 
del Streme durante una vio
lenta bufera di neve, è rima
sto In quella nicchia di Valle 
Puzzillo per cinque mesi. 

Il fotografo romano era 

partito con un amico: insie
me, sui monti d'Abruzzo, 
avrebbe dovuto effettuare al
cune riprese televisive. L'au
to, una «Golf» verde, era stata 
parcheggiata a Valle D'Ara-
na, un piccolo paese, poi i 
due s'erano incamminati 
con gli zaini verso la cima del 
Sirente: «Bel tempo», garanti
vano le previsioni. 

Nelle sacche, i due aveva
no anche un telefono cellula
re. Cosi, a metà strada. Mas

simo chiamo la fidanzata: 
l'avvertiva che stava andan
do tutto bene, che sarebbe 
rientrato a Roma nel giro di 
due giorni. Invece, d'nm-
prowiso, comincio a nevica
re. 

Vito Scaraboni, l'amico, 
preferi tornare indietro. Ave
va paura, secondo lui U tem
po sarebbe peggiorato. Non 
riuscì però a convincere Mas
simo: «Io vado avanti, non 
succederà niente». Forse, U 
fotografo pensava che, in ca
so di pericolo, avrebbe potu
to raggiungere Ovindoli, do
ve la sua famiglia possiede 
una casa. Non ce l'ha fatta. 

Dalle 17 del S dicembre, di 
lui si è persa ogni traccia. Le 
squadre di soccorso l'hanno 
cercato per giorni, guardia di 
finanza, carabinieri. Club al
pino italiano: niente. 

La grande speranza dei fa
miliari-quel telefono cellu

lare che Massimo aveva usa
to per chiamare la fidanzata 
poco prima di scomparire -
non è servito: ai soccorritori 
che insistevano del compor
re Il numero, giungeva solo il 
segnale, inutile, di «occupa
to». • , - , , 
., Le .ricerche, infine, dovet

tero estere sospese per via 
della neve, che in alcuni tratti 
raggiungeva anche i tre mesi 
d'altezza. «Rassegnatevi, lo 
riavrete in primavera», fu det
to alla famiglia. Michelange
lo Suriani, proprietario a Ro
ma di un negozio d'ottica e 
fotografia, per qualche gior
no continuò a insistere. Vole
va che le perlustrazioni pro
seguissero, sperava che il fi
glio si fosse rifugiato in qual
che anfratto e fosse lassù, in
freddolito e affamato, ma vi
vo. Poi smise di chiedere. 

Due giorni fa, intorno alte 
13, il corpo l'ha trovato la 

guardia di finanza dell'Aqui
la. I sei agenti stavano con
trollando la zona di Valle 
Puzzillo, a circa 1700 metri di 
quota. A un certo punto, Slim 
ha cominciato a Innervosirsi 
L'hanno seguito, il cane ha 
trascinato tutto il gruppo dò-
Vera ii cadavere. Massimo 
Suriani era rannicchiato su 
se stesso, quasi a volere di
fendersi dal freddo. Vicino a 
lui c'era ancora lo zainetto 
con le apparecchiature foto
grafiche e, poco più in la, 
giacevano le scatole del d -

Qualcuno, poi, ha avverti
to i familiari. La madre, il pa
dre, la fidanzata hanno subi
to lasciato Roma. Gli agenti, 
nel frattempo, hanno tra
sportato il cólpo di Massimo 
Suriano nell'obitorio della vi
cina Ovindoli. Il sostituto pro
curatore di Avezzano Maio 
Pinelli ha chiesto l'autopsia, 
che e stata eseguita ieri. 

Dentro 
la città 
proibita 

La statua che coglie Tutórno respiro della beata Ludovica Albertoni 
è collocata nella chiesa di San Francesco a Ripa, a Trastevere 
La nobildonna assisti i poveri dopo il tragico «sacco» del 1527 
L'artista, per ingraziarsi il clero, realizza gratis Tonerà in marmo 

D cardinale stringe la cinta... e Bernini scolpisce la morte 
La miseria in cui precipitarono le classi povere dopo 
il sacco del 1527 spinse alcuni nobJi a tuffarsi in 
opere di carità. Cosi anche la nobildonna trasteveri
na Ludovica Albertoni che, grazie all'influenza del 
cardinal nipote Paluzzo Albertoni, si guadagnò una 
splendida statua firmata Bernini che la ritrae nel 
momento in cui muore. Appuntamelo domani alle 
10,30, in piazza San Francesco d'Assisi a Trastevere. 

IVANA DILLA PORTCLLA 

•*• Il pesante colpo Infetto 
alla citta. all'Indomani del sac
co di Roma del 1527, gravava 
fortemente sulla vita rionale e 
sulle condizioni delle classi 
più povere. Tuttavia episodi di 
devozione religiosa, legati ad 
opere di soccorso e carità, riu
scivano talvolta a sollevare le 
sorti di una popolazione pro
vata dalla violenza e dalla fa
me. Esemplare il caso della 
nobile Ludovica Albertoni 
(1473-1533) la quale, adope
randosi lungamente in favore 
dei poveri di Trastevere, ne 
trasse una certa notorietà. 
Tantoché, al momento del de
cesso, le sue spoglie divennero 
oggetto di una fervida venera
zione popolare. La tumulazio
ne avvenne nel sepolcro della 
famiglia Della Celerà, in S. 
Francesco a Ripa, della quale 

era entrata o far parte, dopo 
aver sposato il nobile Giaco
mo. 

Nel primi del Seicento, sul
l'onda della crescente devo
zione, il pronipoti; Baldassarre 
Paluzzl Albertoni decise di er
gere in situ m a nuova cappel
la, e ne afficò l'esecuzione a 
Giacomo Mola. Lasciò inoltre 
delle precise disposizioni le-
stamenume in cui si assegna
va, in caso della canonizzazio
ne di Ludovica, una rendita di 
10.000 scudi per l'abbellimen
to e la decorazione della cap
pella. 

Con l'ascesa al soglio ponti
ficio di Emilio Altieri (Clemen
te X). imparentato con la fam I-
glia Albertoni, avvenne la bea
tificazione; ratificata con un 
breve papale il 28 gennaio d-:l 
1671. L'erede, Gaspare Albeir-

tim 
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L'estasl-agonia della beata Ludovica Albertoni, la statua di Bernini nella chiesa di San Francesco a Ripa 

toni Altieri, nipote del Papa, e 
lo zio, il cardinale Paluzzo Al
bertoni, provvidero immedia
tamente alla realizzazione del
le disposizioni testamentarie, 
affidando l'incarico della sta
tua al più celebre scultore del 
tempo: Gian Lorenzo Bernini. 

Il Bernini attraversava in 
quel momento un periodo di 
grande difficolta, dovuto pre
valentemente alla incresciosa 
vicenda di violenza sadomati-
ca in cui era stato coinvolto il 
fratello Luigi. Grazie all'inter
vento di Cristina di Svezia, era 

riuscito ad ottenere la sospen
sione del processo, ma non ad 
ottenerne la grazia. Si era quin
di adoperato in ogni modo, at
traverso lavori gratuiti, per cer
care di ottenerla al più presto. 
Si era impegnato pertanto ad 
eseguire, senza alcun com

penso, la statua della Ludovica 
Albertoni: aveva tutto da gua
dagnare nell'lngrazlarsi il favo
re di un esponente in vista co
me il cardinal Paluzzo. Questi 
difatti godeva di una posizione 
di primo piano all'interno del
la Curia, essendo ii braccio de
stro del Papa. 

Clemente X era salito al so
glio pontificio all'età di ottan-
t'anni, aveva dunque avuto im
mediatamente bisogno di un 
valido collaboratore e lo aveva 
individuato nella persona del 
cardinal nepoie Paluzzo Alber
toni. Il suo peso politico si ac
cresceva di giorno in giorno 
tanto da suscitare prontamen
te le invettive di Pasquino: 
«Qual di lor fosse Papa, io non 
so bene/ che il primo riebbe il 
potere e l'altro il nome» oppu
re: «Lui c'è per benedire e san
tificare/ e quell'altro per reg
gere e governare». 

Sia il Papa che il cardinale 
avevano imposto una politica 
di risparmio. Politica che aveva 
coinvolto in qualche misura lo 
stesso Bernini. Egli era stato 
accusalo di essere «istigatore 
de Pontefici a fare spese inutili 
nei tempi si calamitosi», si inci
tò pertanto a farlo da parte «ac
ciò attenda a guadagnare con 
le statue, senza robbar con le 
fabbriche». In questo periodo 
non ottenne infatti alcuna 

commissione architettonica, 
ma scolplalcune statue e tra 
esse, la splendida Ludovica Ai-
bertoni. La ritrasse nel mo
mento del trapasso cogliendo, 
col fremito del suo ultimo tra
salimento, un ardore senza li
miti. Poiché ciò che più pre
meva al Bernini, nel carpire 
quell'Intimo sussulto, era la 
messa in scena ovvero la tea
tralizzazione «deU'estasi-ago-
nia» della beata. 

Vano ogni tentativo di deci
frarne la natura, se mistica o 
sensuale. Si tratta certamente 
di un'immagine conturbante, 
ma la cui ambiguità - per dirla 
con le parole di G.C. Argan - é 
piuttosto tra ispirazione lirica e 
tragica; e non tanto è ambigui
tà, quanto un sommarsi, un re
ciproco stimolarsi delle qualità 
dell'una e dell'altra. Accade 
cosi ciò che accade nelle tra
gedie di Racine, quando il tea
tro cessa di essere finzione, e 
al dialogo succede il monolo
go, la solitudine dell'eroina 
nell'ineluttabile necessita della 
morte. Più nulla, neppure il 
suo dramma ormai chiuso, la 
lega al mondo; e la sua passio
ne da impura e mondana che 
era, sale sublimandosi fino a 
diventare passione morale ed 
a farla morire, bensì, ma d'a
more. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

(CISTERNA (di Latina) 
OGGI 31 MAGGIO - ORE 18 

PIAZZA XIX MARZO 
manifestazione del Pds 

"UN St PER RIFORMARE LA POLITICA 
E LE ISTITUZIONI" 

Antonello FALOM 
aagrotarb ragionato dal Lazio 

SazIonaPda 
Monto sacro 

Convitato par U SI 
Montasacro 

ASSEMBLEA INCONTRO PUBBLICO 
su 

REFERENDUM 
E RIFORME 

ISTITUZIONALI 
OGGI 31 MAGGIO • ORE 18,30 

PIAZZA MONTE BALDO, 8 
Parwclporà un •sponant» dalla Dlraztor» dal Pds 

SEGUIRÀ UNA CENA IN SEZIONE -
ALLA QUALE SONO INVITATI TUTTI I CITTADINI 

AGGIOLI 

OGGI 31 MAGGIO • ORE 19 

9 GIUGNO: REFERENDUM 
SULLE PREFERENZE 
Afe partiamo con II Comitato 
Promotore del Referendum 

partecipano: 
Agostino OTTAVI e Cesare SAMMAURO 

al termine: 
DRINK e JAZZ con il TRIO 

«ANTONIO QUARADINO» 

PARTITO DEMOCRATICO 
DEI-LA SINISTRA 

Sezione Nuova Gordiani 
Viali» Irpinia. 70 - Tel. 2713607 

OGGI, 31 MAGGIO, ORE 17.30 
nei locali della sezione 

f
DISCUTIAMO DEL VOTO 
E DELLA PROPOSTA DEL 
PDS A FAVORE DELLA 
RIDUZIONE DEI VOTI 
DI PREFERENZA 

ICONL VOTO oas GIUGNO 
INZtA LA BATTAGLIA PER DARE 
MOTTADIM IL POTERE 
IDI INDICARE I GOVERNI 

FESTA II'ESTATE 
SABATO 1 GIUGNO - ORE 17 

ROTONDA DEI PINI DI 

Villa Paganini 
MOSTRA 

DEGRADO AMBIENTALE 
NEL QUARTIERE NOMENTANO 

CONCERTO 

"La Cinciallegra" 
CANTI E MUSICHE DELLA TRADIZIONE 

DI ROMA E DEL LAZIO 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Unita di Base Italia e Landau! 

FORUM PACE, MCRAZOIfl NERO E NON SOLO 
E SOLIDARIETÀ 

Seminario razionale deb Sinistra giovanile 
L'IMMIGRAZIONE E LA REPUBBLICA: 

I PROBLEMI DI OGGI, 
IL FUTURO POSSIBILE 

Roma • Domani» 2 giugno 1981. Sala Sttmpa via M Potatili, 42 
Ora 10, comunicazioni di: 

•Flussi migratori: programmare la cooperazione» 
(Massimo Micacei, rasponsabila Ufficio Nord/Sud Pds) 

'Il contesto europeo verso il 1993» 
(Giovanni Paparini giurista) 

-La situazione italiana» 
(Alfredo Zolla, responsaWe CsLsrCgl) 

•Elementiper una politica credibile» 
(Vasco GiarmoBi, rosponsabito questioni sodai Pds) 

Ora 15: gruppi di lavoro 

24 l 'Unità 
Venerdì 
31 maggio 1991 


